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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI VICENZA 

Liquidazione Giudiziale:         FBM S.R.L. 

Giudice Delegato:       dr.ssa SILVIA SALTARELLI 

Curatore:                 dott.ssa Elena Tosetto 

PERIZIA DI STIMA  

Perito Stimatore:                dott. Nicola Paganotto 

**************** 

Il sottoscritto dott. Nicola Paganotto, libero professionista con studio in Pojana 

Maggiore (VI) Via Matteotti n.3, iscritto al n. 256/A dell’Ordine dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili di Vicenza e al ruolo dei Consulenti Tecnici del 

Giudice; 

PREMESSO 

- che lo scrivente è stato incaricato dal curatore, dott.ssa Elena Tosetto, per la 

stesura della presente relazione di stima del compendio mobiliare pertinente alla 

L.G. della srl FBM con sede legale in Dueville (VI), via Marosticana n. 129, codice 

fiscale, partita Iva e iscrizione al Registro Imprese di Vicenza n. 03395290244; 

- che il sottoscritto, in adempimento all'incarico assegnato, procedeva, 

personalmente ed a mezzo di propri collaboratori di fiducia, a sopralluoghi ed 

ispezioni presso i siti di giacenza dei beni allo scopo di verificarne la reale 

consistenza e nel contempo acquisire la necessaria documentazione; 

Ciò premesso, tenuto in considerazione i riscontri effettuati ed i particolari elementi di 

giudizio del caso, nonché compiuti gli opportuni accertamenti; 

E S P O N E 

1.- POSTULATI 

1.1 QUESITO 
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La mandante richiedeva al sottoscritto la redazione di una “perizia di stima 

asseverata del presunto valore corrente di funzionamento dei beni mobili produttivi, 

delle attrezzature, dei mobili e macchine d’ufficio e mezzi di trasporto della s.r.l. 

FBM, presenti nello stabilimento di produzione e/o presso terzi come da lista allegata 

sub.A al contratto di Affitto d’azienda del 12.01.2024 n.18834 rep. e n.15178 racc. 

Notaio Tommaso De Negri di Vicenza”. 

1.2 OGGETTO DI STIMA 

Oggetto della stima sono, per l’appunto, i beni mobili produttivi, le attrezzature, i 

mobili e le macchine d’ufficio, nonché i mezzi di trasporto della s.r.l. FBM, presenti 

nello stabilimento di produzione sito Dueville (VI), via Marosticana n. 129 e/o presso 

terzi, quali si evincono dall’allegato “A” al contratto di Affitto d’azienda del 12.01.2024 

n.18834 rep. e n.15178 racc. Notaio Tommaso De Negri di Vicenza ed agli atti della 

procedura. 

1.3 DATA E VALUTA DI RIFERIMENTO DELLA STIMA 

La presente relazione dì stima è riferita alla data del 18/07/2025, la valutazione è 

espressa in Euro ed i valori sono da intendersi al netto di I.V.A.. 

Dalla data di riferimento sopra indicata a quella di redazione della presente, al perito 

non risulta siano intervenuti eventi, fatti e/o variazioni significative che abbiano 

influito sul valore attributo ai cespiti, o comunque tali da modificare le conclusioni 

raggiunte ed espresse nella presente relazione. 

1.4 PROFILO PROFESSIONALE DELL'ESPERTO 

Lo scrivente è libero professionista: 

iscritto al nr. 256/A dell'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili del 

Circondario del Tribunale di Vicenza;  

iscritto al nr. 42301 del Registro dei Revisori Legali presso il MEF; 
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iscritto al n.312 Albo CTU presso il Tribunale Ordinario di Vicenza.  

Si occupa, tra l’altro, della valutazione di aziende e di beni mobili dal 1986 su 

incarico giudiziario e di privati. 

Inoltre, lo scrivente sotto la propria responsabilità dichiara: 

di godere dei requisiti di indipendenza richiesti dal tipo di mandato ricevuto; 

di essere consapevole dello scopo e della finalità della valutazione; 

di aderire al Codice Deontologico dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili. 

2.- ESPLETAMENTO DELL'INCARICO  

Accettato l'incarico conferitogli lo scrivente, previo accordo telefonico, si recava in via 

Marosticana n. 129 a Dueville presso il sito produttivo in parola dove, accompagnato 

dal legale rappresentante della società affittuaria d’azienda e da uno dei legali 

rappresentanti della concedente, prendeva visione dello stato dei luoghi e della 

consistenza del complesso mobiliare da stimare. Successivamente, predisponeva 

per l'inizio delle operazioni peritali in die e procedeva con l’identificazione, l’esame e 

la verifica dei beni oggetto della presente perizia, descrivendone sommariamente lo 

stato di fatto e realizzando idonea documentazione fotografica qui allegata per una 

migliore descrizione dei beni. 

In seguito si recava presso terzi ove sono giacenti, in riparazione, cespiti della FBM 

srl per eseguire ulteriori accertamenti tecnici resisi necessari dal prosieguo delle 

attività di stima.  

Nei giorni seguenti ai predetti sopralluoghi il sottoscritto prendeva in carico la 

necessaria documentazione ed assumeva le opportune informazioni. 

In ordine alla procedura operativa il sottoscritto perito ha ritenuto di procedere dal 

rilievo fisico dei beni reperiti presso il sito dove veniva accompagnato, verificando, 

oltre alla consistenza, la presenza delle targhette identificative, la presenza del 
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marchio CE e, per quanto possibile, lo stato manutentivo, l’efficienza e funzionalità, 

nonché acquisendo per singolo cespite la documentazione storica d’acquisto ove 

reperibile. 

3.- LIMITAZIONI 

In via preliminare e per una corretta considerazione del presente elaborato peritale si 

precisa che trattasi di parere estimativo e che oggetto d’esame sono state solo le 

entità espressamente indicate nel quesito con esclusione di tutto il resto.  

Inoltre si dà atto che: 

a) Nessun accertamento è stato fatto in ordine sia alla titolarità legale dei beni che 

alla presenza di eventuali vincoli giuridici in quanto tale attività non rientrava 

nell’incarico assegnato, pertanto i beni rinvenuti e corrispondenti all’elenco 

fornito dalla procedura, sono stati considerati tutti di pertinenza alla srl FBM e 

liberi da vincoli di qualsiasi natura;  

b) Non comprendendo l’incarico lo svolgimento di alcuna attività di “due diligence” 

o revisione in ordine alla documentazione fornita, sia di natura contabile che 

extracontabile, la stessa è stata assunta dal sottoscritto perito quale “corretta e 

rispondente alla realtà” anche se in copia; 

c) Stante la situazione in cui versava lo stabilimento al momento dei sopralluoghi e 

di redazione della presente perizia non è stata effettuata alcuna prova di 

funzionamento delle attrezzature e nessuna verifica è stata fatta dallo scrivente 

in ordine alla regolarità e conformità delle medesime, pur dando atto che le 

stesse appaiono ben conservate, mantenute funzionanti con sufficiente 

manutenzione e in regola per lo svolgimento corretto delle attività cui sono 

destinate;  

d) Tutti i valori espressi vanno intesi al netto di I.V.A. 
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4.- DOCUMENTAZIONE ESAMINATA 

Nel rispetto della metodologia prevista dal criterio adottato per la stima in parola, così 

come si argomenterà nel prosieguo, è stata esaminata la seguente documentazione: 

- visura societaria estratta dal Registro Imprese presso la C.C.I.A.A. di Vicenza; 

- Lista inventariale dei beni mobili produttivi fornita dalla procedura; 

- Libro dei cespiti ammortizzabili; 

- Documentazione storica d’acquisto dei beni ove disponibile; 

5.- TECNICA ADOTTATA 

L’ indagine si è svolta con riferimento alle seguenti attività: 

a) incontro con il legale rappresentante della società affittuaria d’azienda e con uno 

dei legali rappresentanti della società concedente per gli opportuni 

approfondimenti sui beni strumentali oggetto di indagine (utilizzo, grado di 

efficienza, programmi di manutenzione straordinaria, ambiente di lavoro, ecc.) ed 

acquisizione dati ed informazioni di carattere storico contabile; 

b) presa in carico della lista inventariale fornita; 

c) stima delle più probabili "vite trascorse effettive" e “vite residue attese” di ciascun 

cespite, attraverso l'esame di: anno di costruzione, stato di conservazione, livello 

di manutenzione passata e prospettica, condizioni operative, eventuali altri fattori 

di utilizzo dei beni aventi rilevanza; 

d) ricerca d’informazioni tecnico-commerciali presso siti web e portali di vendita on-

line in ordine a beni similari; 

e) stima del valore residuo dei beni con riferimento sia al costo storico che al 

prezzo di beni similari nel mercato dell’usato condotta secondo il prudente 

apprezzamento del sottoscritto perito; 

f) determinazione dei valori, controllo e stesura dell'elaborato peritale. 
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Eseguiti i controlli e le ispezioni sopra descritte è stato possibile assegnare un valore 

ai singoli beni o gruppi di beni, applicando i criteri di stima ritenuti più appropriati 

come dettagliatamente esposto nel prosieguo del presente elaborato. 

6.- CRITERI DI STIMA DEL VALORE CORRENTE DEI BENI RINVENUTI  

I beni oggetto di valutazione sono stati riuniti nelle seguenti categorie: 

- MACCHINARI ED ATTREZZATURE PRODUTTIVI 

- MOBILI E MACCHINE D’UFFICIO 

- MEZZI DI TRASPORTO 

In via preliminare si precisa che: 

a) I macchinari e le attrezzature produttivi sono costituiti da cespiti idonei all’attività 

di carpenteria metallica ed attualmente in uso all’affittuaria; 

b) I mobili e le macchine d’ufficio sono costituiti da ordinari beni della categoria, in 

medio stato di conservazione e in uso all’affittuaria. In ordine ai computer non 

sono stati considerati programmi ed elaborazioni software sviluppati internamente 

mentre eventuali applicativi installati si presume essere soggetti alle privative 

della Licenza d'Uso, e quindi NON riutilizzabili al di fuori degli estremi di 

concessione e pertanto NON considerati in sede di stima.  

c) I mezzi di trasporto sono costituiti da un autocarro. 

d) l’elenco dei beni da stimare, così come il libro dei cespiti ammortizzabili, sono 

stati consegnati in copia al sottoscritto dalla procedura e/o reperiti presso 

l’archivio aziendale; la documentazione fornita è stata assunta come completa e 

veritiera senza ulteriori verifiche ed approfondimenti, salvo quanto ritenuto utile ai 

fini dello svolgimento dell'incarico secondo l'applicazione della ordinaria diligenza 

professionale; ove non reperita la fattura d’acquisto si è fatto riferimento, per 

quanto possibile, alle appostazioni nel libro dei beni ammortizzabili;  
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e) Non sono state verificate né si assume alcuna responsabilità sulla natura, 

attendibilità e correttezza dell'esposizione in contabilità delle singole voci 

patrimoniali, così come sulla corretta presentazione dei dati storici relativi ai beni 

esaminati. 

f) Non sono state fatte prove di funzionamento ma si è preso atto che la quasi 

totalità dei macchinari è in corrente utilizzo da parte della società affittuaria. 

g) I cespiti sono stati esaminati singolarmente e per blocchi individuandone in 

maniera essenziale le caratteristiche tecniche, stato d'uso e di conservazione e, 

ove possibile, i dati identificativi (anno di costruzione, matricola, ecc.); si 

evidenzia che la conformità alla vigente normativa tecnica/infortunistica non è 

stata oggetto di specifica verifica e, pertanto, non può essere determinata nella 

presente sede, mentre le attività peritali si sono limitate alla sola evidenza fisica 

e/o rilevazione delle targhette CE (dove presenti e rilevabili); sarà quindi compito 

dell’utilizzatore provvedere alla verifica di tutti i dispositivi di sicurezza presenti al 

fine di accertare il funzionamento, l’efficienza e l’efficacia degli stessi nonché 

della presenza di tutte le parti smontabili. Sotto il profilo della sicurezza si precisa 

che sarà sempre compito dell’acquirente formare la propria valutazione dei rischi 

a sensi del D.Lgs.81/08 individuando sia i rischi introdotti dal cespite sia le 

relative misure di prevenzione e protezione; dovrà inoltre elaborare procedure di 

lavoro, formare i lavoratori sia in ordine alla buona prassi di manutenzione 

ordinaria sia in ordine ai divieti di manomissione. Nella valutazione si è tenuto in 

debito conto che gli stessi sono installati, efficienti e tra loro coordinati per la 

produzione ordinaria.  

h) tutti i valori espressi in perizia sono in Euro, al netto di IVA ove dovuta per legge.  

Stante la peculiarità dei beni oggetto di stima e l’esplicita richiesta della procedura, lo 
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scrivente perito ha ritenuto di poter adottare criteri di stima idonei all’esposizione del 

più probabile  valore di realizzo (declinato nell’ipotesi della vendita per beni singoli);  

Per completezza espositiva si fornisce di seguito la definizioni del caso: 

Valore d'Uso o di funzionamento: corrisponde al valore attribuibile alle 

immobilizzazioni materiali quali coerenti e strumentali all’organizzazione produttiva 

attualmente esistente tali da consentire il "riciclaggio" e "riutilizzo" integrale in loco di 

impianti, attrezzature, accessori ed arredi, mantenenti in tal modo la loro completa 

valenza funzionale riscontrata all'atto dell'inventariazione; si dà atto che, sotto tale 

ottica estimativa, il sottoscritto perito ha ritenuto di attribuire un valore che inglobasse 

anche la componente impiantistica ed ogni altra qualità di cui si avvantaggiano i beni 

per il fatto di essere parte organica di un complesso aziendale già funzionante e 

immediatamente fruibile in loco. 

Considerato che lo scopo prefisso è la ricerca del presunto valore di funzionamento 

dei beni come sopra declinati, in sede di stima il sottoscritto perito si è attenuto a 

metodi valutativi di generale accettazione ed ispirati a principi di prudenza; in 

particolare si è fatto ricorso ai criteri di seguito elencati tra loro soppesati: 

- Metodo del costo storico ponderato, che esprime il costo sostenuto dalla società 

debitamente rettificato in ragione alle condizioni attuali; 

- Metodo comparativo o del mercato, basato sul confronto fra i beni considerati ed 

altri simili reperibili sul mercato dell’usato; 

Tali valori sono stati ponderati tenendo conto di vari fattori, fra i quali la utilizzabilità 

produttiva ed appetibilità commerciale, il deterioramento fisico, l'obsolescenza 

funzionale, la possibile vita utile residua e, non ultimo, il grado di funzionalità e 

complementarità all’interno del complesso aziendali considerato.  

7.- STIMA DEI BENI  
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La buona prassi e la letteratura assume che un bene mobile industriale (macchinario, 

impianto, attrezzatura, etc.), dal momento dell'acquisto e per tutta la durata della 

propria vita produttiva, si deprezza; compito prioritario del perito è definire la più 

probabile durata di vita utile produttiva (o aziendale) ed i coefficienti di 

deprezzamento del bene considerato.  

Al fine di determinare la vita utile aziendale dei beni industriali, ci si deve basare su 

quanto riportato in dottrina di estimo industriale e sull’esperienza professionale 

tenendo conto delle cause che possono determinare l’estensione della vita utile, le 

quali sono molteplici: manutenzione, funzionalità, specificità, obsolescenza, etc.  

In sede di stima secondo criteri di funzionamento deve comunque essere tenuto in 

considerazione il fatto che ciascun cespite partecipa all’attività produttiva aziendale e 

assolve, in maniera più o meno performante, alla funzione cui è deputato in modo 

tale che la sua sostituzione comporterebbe comunque un onere che riflette il valore 

residuo del bene stesso. 

Si ribadisce che: 

1) il valore attribuito ai beni oggetto di valutazione sono stati determinati:  

a) Nel caso di beni aventi ancora una vita residua e per i quali è stato possibile 

reperire il costo storico rettificando tale valore secondo il prudente 

apprezzamento del perito avuto presente sia il costo del rimpiazzo sia l’attuale 

impiego funzionale.  

b) Nel caso di beni privi di vita residua, ricercando il minor valore tra il 

presumibile prezzo attualmente praticato sul mercato dell’usato di beni similari e il 

presumibile “valore di recupero”; 

2) Ove non rinvenuto un sostegno documentale per la determinazione del costo 

storico si è fatto ricorso al prudente apprezzamento del perito formato sulla base 
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di ricerche effettuate nel web, presso siti specializzati nel commercio di beni usati, 

e su informazioni assunte presso operatori del settore; 

Ciò premesso e considerato il sottoscritto perito, esaminati i beni nelle loro peculiari 

caratteristiche oggettive e soggettive (quantomeno per quanto visivamente rilevabile 

in condizioni di attuale staticità ma in assenza di approfondite analisi e verifiche 

funzionali e di "conformità"), tenuto conto dell’impiego produttivo ed appetibilità 

commerciale, del visibile stato di conservazione e del grado di obsolescenza degli 

stessi, considerata in particolar modo la funzione specifica cui vengono in larga parte 

dedicati e ponderato ogni altro elemento evidentemente rilevabile che potrebbe 

influenzare la stima, compreso il plausibile rispetto o meno della vigente normativa 

tecnica-infortunistica, il grado di funzionalità rispetto al complesso aziendale in 

parola, ritiene di poter stimare il più probabile valore di realizzo dei beni così come 

elencato dettagliatamente nell’allegato n. 1 al presente elaborato peritale che 

corrisponde all’analitico “valore di realizzo”.  

Nel seguente prospetto viene riassunto l’esito dell’attività peritale. 

Mobili e Macchine d'ufficio      5.075,00  

Macchinari, apparecchi ed attrezzature varie    17.560,00  

Mezzi di trasporto      2.500,00  

TOTALE    25.135,00  

8.- CONCLUSIONI 

Per le considerazioni ed i calcoli sopra svolti il sottoscritto perito, rispondendo al 

quesito posto, che qui si ritiene ad ogni buon conto integralmente riferito, stima che il 

valore di funzionamento del complesso di beni esaminati sia pari ad €.25.135,00 

arrotondabile per difetto ad € 25.000,00 (venticinquemila/00) 

Lo scrivente, ritenendo di aver adempiuto a quanto richiesto nel quesito resta a 
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disposizione per eventuali chiarimenti e ringrazia per la fiducia accordata. 

Pojana Maggiore 11.08.2024 

      IL PERITO 

        Dott. Nicola Paganotto 

           firmato digitalmente 
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Allegato 1 

n. DESCRIZIONE STIMA FOTO  

Mobili e Macchine d'ufficio    

1 Cespite 9442-BEN 160 TAVOLO W MOKA-

POLYWOOD   

non rep. 

2 Cespite 9443-N.4 MOANA2 POLTRONA WICKER MOK   non rep. 

3 Cespite 9444-ZEUS KD SALOTTO COMPLETO WICKER 

MOKA   

non rep. 

4 Cespite 9445-ZEUS KD SALOTTO MOKA   non rep. 

5 Cespite 9367-SCRIVANIA IN LAMINATO MM25 con 

sedia in TESSUTO GRIGIO COMPLETA DI MODULO A 

PENISOLA  200,00  1 

6 Cespite 9371-COMPUTER ACER DT. B59ET.001  100,00  
 

7 Cespite 12903-COMPUTER HP 15-DW0106NL N. 

BOOK 15-8265 8G  200,00  
 

8 Cespite 12861-Computer Precision 5820 Tower XCTO 

Base  200,00  35 

9 Cespite 14893-IPHONE APPLE 13  200,00  36 

10 Cespite 14894-STAMPANTE MULT1FUNZIONE 

BROTHER  200,00  37 

11 Cespite 14949-SAMSUNG Galaxy S22 128G Phantom 

Black  150,00  38 

12 Cespite 15008-NOTEBOOK DELL LATITUDE 3520  400,00  39 

13 Cespite 15010-Computer Mob.Workstation HP 

ZBook Fury 17 G8 Ci7  1.250,00  40 
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14 Cespite 413-MOBILE IN LAMINATO CON RIPIANI  250,00  41 

15 Cespite 14937-SGABELLI DA BAR PROFESSIONALI N. 

8  200,00  44 

16 Cespite 14935-TROTTEN mob ant scor 80x110 

antracite  100,00  
 

17 Cespite 14936-TROTTEN mob ant scor 80x75 

antracite  100,00  
 

18 Cespite 14938-Scrivanie BEKANT p tav 160x80 N. 2  250,00  43 

19 Cespite 14939-Sedie ufficio nere Flintant  25,00  47 

20 Cespite 15003-Scrivania in nobilitato grigio sp.25 mm 

con relativo bordo. Dim: 1330x2430  150,00  48 

21 Cespite 9365-STUFA A PELLET MODELLO TOSCA PLUS  1.000,00  6 

22 Cespite 9370-SCALDABAGNO  100,00  7 
  

 5.075,00  
  

Macchinari, apparecchi ed attrezzature 

varie    

23 Cespite 9389-COMPRESSORE LT.150 HP 3 Parise 

completo di essiccatore  800,00  8 

24 Cespite 9376-CURVATRICE URING CM602 n.0799E 

anno 1999  2.500,00  9 

25 Cespite 9384-SCALA FRIGERIO 3048 telescopica 8+8 

gradini  90,00  10 

26 Cespite 9374-TRONCATRICE A NASTRO 

semiautomatica BROWN SN 300 IBP PEDRAZZOLI   2.500,00  11 

27 Cespite 9392-CESOIA PUNZONATRICE OMERA  900,00  50 
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OM/45 HY n.27614 anno 2002  non funzionante da 

riparare  (attualmente in deposito c/o Piccolin Italo 

srl str. Postumia Vicenza) 

28 Cespite 9393-TRAPANO FRESA MM32 VEP matr. 

N.05350803 nno 2000   2.000,00  12 

29 Cespite 9397-IDROPULITRICE LAVOR WA  150,00  13 

30 Cespite 9403-SALDATRICE TIG EP SIST  400,00  14 

31 Cespite 9396-SEGHETTO WSJ 110ET  150,00  15 

32 Cespite 9406-N.2 STRETTOIO A LEVA RAPIDO 

400MM  50,00  16 

33 Cespite 9404-N.3 PINZE VISE GRIP GAN MOB 

L455MM  120,00  17 

34 Cespite 9409-AUTOLIVELLO BRAVO SO IN VALIGIA 

n.F225375  150,00  18 

35 Cespite 9412-MANDRINO ANGOLARE TE-AC 1  25,00  19 

36 Cespite 9414-AVVITATORE AD IMPULSI + PACCO 

BATTERIA  100,00  20 

37 Cespite 9416-TRAPANO PRESA DA BANCO  YAMATO  100,00  21 

38 Cespite 9417-ATTR.PER DECAPARE RICERCA CHIMICA 

CON TORCIA MINI DEC E  400,00  22 

39 Cespite 9418-N.2 TORCIA MIG TMAX 300 4MT 

ATT.EURO CON 2010 GUAINA G.FILO  75,00  23 

40 Cespite 9420-N.4 ESTINTORI A POLVERE KG 6 + 

REGISTRO CONTROLLI  75,00  
 

41 Cespite 9425-SALDATRICE INVERTER 161 V.220 +  150,00  24 
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ACCESOR 2012 

42 Cespite 9428-N.2 RULLIERA + ACCESSORI  300,00  25 

43 Cespite 9427-TRONCATRICE A DISCO DISCESA 

VERTICALE MA 203 2 VELOCITA' 36/72 GIRI matr 

n.100892  2.000,00  26 

44 Cespite 9429-N.19 PRESE TAZZA + 2 TRAPANO 

(PONTE) PER AFFILATURA E  100,00  27 

45 Cespite 9438-LIVELLA METRICA 

DIGITALE+INCLINOMETRO  25,00  28 

46 Cespite 9451-SALDATRICE INVERTER 161 V.220 

MATR.AD 293772  200,00  29 

47 Cespite 12080-SMERIGLIATRICE GWS18  50,00  33 

48 Cespite 12079-TASSELLATORE BOSCH  100,00  31 

49 Cespite 190-SALDATRICE TIG STEL 403  2.000,00  32 

50 Cespite 12081-SMERIGLIATRICE BOSCH 18 V.  50,00  30 

51 Cespite 12241-Carrello Elevatore Lugli mod. ELX 25-

5341790565 anno 1997   2.000,00  33,34,  
  

 

17.560,00  
  

Mezzi di trasporto    

52 Cespite 9447-IVECO 35/A DAILY CAB.RG TARGA 

CN908NT telaio ZCFC3574005436102 carrozato a 

cassone, alim. A gasolio,  con gru retrocabina  

BONFIGLIOLI mod.P3500L/3SI n.2076 anno di prima 

immatricolazione 2005, Km percorsi da  2.500,00  2,3,4,5 
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strumentazione di bordo 205146   

  

 2.500,00  
 

 


